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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00232332

ESC - Ente schedatore S28

ECP - Ente competente S28

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna del Rosario e Santi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia MO

PVCC - Comune Castelvetro di Modena

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1649

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito modenese

ATBR - Riferimento 
all'intervento

pittore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 141
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MISL - Larghezza 88

FRM - Formato rettangolare

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

leggermente offuscato nei colori

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Sulle nubi, dal fondo arancione di luce alonata di nubi, cherubini e 
angioletti recanti rose, siede la Madonna del Rosario in veste rossa, 
azzurra e velo giallo tenente il Bambino davanti a lei. Entrambi recano 
rose e serti di fiori. In basso, a mezzo busto e in preghiera, i Santi 
Domenico con tonaca nera e bianca, Carlo Borromeo in mozzetta 
rossa, Francesco d'Assisi in tonaca bruna e Sant'Antonino con 
dalmatica gialla damascata.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna del Rosario; Bambino; S. Domenico; S. Carlo 
Borromeo; S. Francesco d'Assisi; S. Antonino.

NSC - Notizie storico-critiche

Opera di notevole livello qualitativo dovuta ad artista emiliano, forse 
modenese, del primo Seicento, influenzato dalla scuola bolognese per 
il naturalismo dell'atteggiarsi e la spontaneità tutta carraccesca 
dell'insieme. Il confronto con Ludovico Carracci è nella figura di San 
Domenico, con Bartolomeo Schedoni nel Sant'Antonino, della pala ora 
a Napoli. L'eclettismo dell'insieme fa riferire la tela alla maniera di 
Bernardino Cervi. Il dipinto proviene dalla vecchia parrocchiale.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MO CXCVII 105

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1988

CMPN - Nome Garuti A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Bentini J.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE
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RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Candi F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Candi F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


